
SERRAVALLE LANGHE.

Sorge su alta collina ed è circondato da quattro valli fer­
tilissime, che terminano tutte al pie’ del capoluogo; donde 
forse il nome Serravallis Albensium Pompejanorum.

Questo luogo era compreso nel marchesato di Bossolasco. 
L’antica Serravalle era posta in luogo a un chilometro circa 
dal presente abitato, e si rinvengono ancora ruderi, mo­
nete, ecc.

Gli abitanti, sino al 1736, furono sotto il dominio austriaco. 
In virtù del trattato di Vienna, Serravalle passò alla Casa di 
Savoia.

Il territorio è bagnato dal Belbo, e produce abbondante­
mente cereali, fieno e castagne.

Esiste ancora un antico castello.
Vicino alla parrocchia, dedicata all’Assunzione di Maria SS., 

sorge una torre, da cui, per la posizione elevata, si scopre 
quasi tutto il Piemonte.

SOMANO.

È posto sul Rea.
Immolla, figlia del marchese Olderico Manfredo e sorella 

di Adelaide, nel 1078 donava Somano al monastero di San 
Pietro in Musinasco. Il castello, di cui rimangono ruderi, spettò 
in prima ai marchesi di Saluzzo e poi a quelli di Monferrato, 
i quali lo tennero sino all’anno 1631 in cui fu compreso nel 
dominio della casa di Savoia.

Il territorio è attraversato da vari piccoli corsi d’acqua. Il 
suolo è abbastanza fertile: produce in discreta quantità grano 
e vino.


